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1.  (15) Si rappresenti su un grafico l’equilibrio di mercato in un mondo a due paesi, con costi 

di trasporto nulli, in assenza di politiche, individuando il prezzo di mercato, la quantità 
prodotta e la quantità consumata in ciascun paese e la quantità scambiata tra i due paesi. 

 
 Si consideri ora l’introduzione da parte del paese importatore di un sussidio alla 

produzione. 
 

Si diano le condizioni di equilibrio in presenza di tale politica. 
 

Si rappresenti l’introduzione del sussidio alla produzione sul grafico di cui sopra 
individuando il prezzo di mercato, la quantità prodotta e la quantità consumata in 
ciascun paese, la quantità scambiata tra i due paesi e la spesa di bilancio. 

 
Si comparino gli equilibri di mercato in presenza del sussidio e senza di questo e si 
evidenzi l’effetto di tale politica sui consumatori e sui produttori in ciascuno dei due 
paesi (cambiamenti dei prezzi e delle quantità), e sul bilancio del paese esportatore. 
 
 
Condizioni di equilibrio 
 
PAPROD  = PACONS +  s      ;         PB   = PACONS       

 
DA(PACONS) - SA(PAPROD) = EDA(PAPROD , PACONS) = ESB(PB) = SB(PB) – DB(PB) 
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Paese Importatore:  
-  il prezzo alla produzione è aumentato 
-  la produzione è aumentata 
-  il prezzo al consumo è diminuito 
-  il consumo è aumentato 
-  le importazioni sono diminuite 
-  c’è un costo per il bilancio pubblico 
 
Paese Esportatore:  
- il prezzo alla produzione è diminuito 
- la produzione è diminuita 
- il prezzo al consumo è diminuito 
- il consumo è aumentato 
- le esportazioni sono diminuite 
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Nome e Cognome___________________________   Matricola_____________ 
 
2.  (15) Per ciascuna delle affermazioni che seguono si dica se essa è vera o falsa e, nel caso 

in cui si ritenga che essa sia falsa (o vera solo in parte) perché (sinteticamente); nel 
caso in cui un’affermazione non sia vera per più di una ragione, bisognerà 
indicarle tutte!: 
 
1. Nel 1986 si è avuto l’allargamento dell’Unione Europea a Grecia, Spagna e 

Portogallo. L’Irlanda è entrata a far parte dell’Unione Europea nel 1973. 
  Vero    X  Falso     

 
La Grecia è entrata nel 1981. 

 
 
2. Gli effetti di un sussidio all’esportazione sono di far aumentare il prezzo tanto nel 

paese esportatore che in quello importatore e di far peggiorare il bilancio del 
paese esportatore. 

  Vero    X  Falso     
 

Un sussidio all’esportazione fa aumentare il prezzo nel paese esportatore e 
diminuire quello nel paese importatore. 

 
3. Il Trattato di Maastricht (1992) ridefinisce gli obiettivi delle politiche agricole 

dell’Unione Europea indicati nel Trattato di Roma (1957) per adeguarli al ruolo 
multifunzionale assunto dall’agricoltura ed alle nuove domande (salubrità degli 
alimenti, salvaguardia e manutenzione dell’ambiente) che ad essa pone la società 
europea. 

  Vero    X  Falso     
 

Il Trattato di Maastricht ha lasciato immutati gli obiettivi della Pac definiti col 
Trattato di Roma. 

 
 
4. L’UE è importatrice netta di cereali. Le aziende produttrici di seminativi ricevono 

un pagamento per ettaro che è dato dalla superficie a seminativi dell’azienda 
moltiplicato per la produzione media storica (quella media negli anni precedenti) 
per ettaro di seminativi dell’azienda e per l’aiuto unitario (€ per ettaro) stabilito a 
livello comunitario. Tutte le aziende tranne quelle dei “piccoli produttori” che 
chiedono di ricevere l’aiuto devono mettere a riposo (set aside) una certa 
percentuale della loro superficie a seminativi. La superficie a seminativi dei  
“piccoli produttori” nel 2001/02 in Italia era pari a circa il 20% del totale. 

  Vero    X  Falso     
 

L’UE è esportatrice netta di cereali. Non si utilizza la resa media dell’azienda ma 
quella dell’area in cui l’azienda è collocata. L’aiuto unitario è espresso in € per 
unità di prodotto (q.le, t,..), non ettaro. La superficie a seminativi dei “piccoli 
produttori” era pari nel 2001/02 al 57.3% del totale. 
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5. Il Regolamento “Everything but arms” del 2001 prevede al più tardi nel 2009 
accesso a tariffa zero e senza limitazioni quantitative per le importazioni di alcuni 
prodotti agricoli provenienti dai paesi in via di sviluppo più poveri 

  Vero    X  Falso     
 

“Eba” prevede accesso a tariffa zero e senza limitazioni quantitative per tutti i 
prodotti (agricoli e non) importati dall’Unione Europea dai paesi in via di 
sviluppo più poveri. 

 
 
6. L’Organizzazione Comune di Mercato per lo zucchero prevede tre quote di 

produzione: le quote A, B e C. La produzione in quota C non è soggetta a vincoli, 
deve essere necessariamente esportata e non può beneficiare di sussidi 
all’esportazione. 
X  Vero      Falso     

 
 
 
7. L’UE impone delle quote aziendali alla produzione per il latte. Le aziende che in 

un dato anno producono latte in eccesso rispetto alle quote che possiedono 
devono pagare la multa. 

  Vero    X  Falso     
 

Non è detto. La multa per le aziende scatta soltanto se è stato superato il 
“quantitativo di riferimento globale” del paese 

 
 
 
8. La spesa dell’UE per le sue politiche agricole di mercato è pari a quasi il 50% del 

bilancio comunitario complessivo. Gran parte di questa spesa è legata ai sussidi 
all’esportazione (60%) ed alle politiche di sviluppo rurale (10%). 

  Vero    X  Falso     
 

I sussidi all’esportazione assorbono meno dell’8% della spesa. Lo strumento che 
assorbe la fetta più grande della spesa per la PAC sono gli aiuti diretti (62,3%). 

 
 

9. L’effetto di una tariffa preferenziale (più bassa) discriminatoria rispetto alla 
situazione in cui viene imposta una tariffa uniforme su tutte le importazioni è di 
far diminuire il prezzo nel Paese importatore e nel Paese esportatore non preferito 
e di far aumentare il prezzo in quello esportatore le cui esportazioni sono ora 
soggette ad una tariffa più bassa.  
X  Vero      Falso     

 
 
 

10. Le politiche dell’Unione Europea per l’olio d’oliva prevedono un aiuto alla 
produzione per quintale di olio prodotto. Tra gli altri strumenti utilizzati vi sono 
tariffe all’importazione, aiuto allo stoccaggio privato e quote all’importazione a 
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tariffa ridotta. La quota della spesa di bilancio per le politiche agricole di mercato 
assorbita dalle politiche per l’olio d’oliva è molto maggiore della quota dell’olio 
d’oliva nel valore della produzione agricola dell’UE. 
X  Vero      Falso     

 
 
 
11. L’Unione Europea è il maggior produttore ed il maggior esportatore mondiale di 

vino. L’Organizzazione Comune di Mercato del vino prevede il ritiro dal mercato 
delle uve al prezzo di intervento, sussidi all’esportazione ed incentivi 
all’estirpazione dei vigneti. 

  Vero    X  Falso     
 

Non prevede il ritiro delle uve al prezzo di intervento ma incentivi alla 
distillazione. 

 
 
12. La riforma della Pac del Giugno 2003 prevede la modulazione dell’aiuto unico 

per azienda, cioè il fatto che l’aiuto è differenziato a seconda della localizzazione 
e delle caratteristiche specifiche dell’azienda.  

  Vero    X  Falso     
 

La modulazione è una riduzione degli aiuti di una percentuale crescente (5% nel 
2007) con una franchigia per i primi 5000 € di premi ad azienda. 

 
 
13. La riforma della Pac del Giugno del 2003 prevede il disaccoppiamento di gran 

parte degli aiuti, cioè rende questi ultimi indipendenti da cosa e quanto l’azienda 
produce. Il disaccoppiamento ha effetti positivi tanto sui redditi di molte aziende 
che sull’ambiente. 
X  Vero      Falso     

 
 
14. Per ricevere l’aiuto unico per azienda previsto dalla riforma Fischler della Pac le 

aziende dovranno soddisfare ai vincoli imposti dalla “condizionalità”, cioè 
dovranno rispettare un certo numero di Regolamenti esistenti in materia di 
protezione dell’ambiente, benessere degli animali e, in generale, di buone pratiche 
agricole. 
X  Vero      Falso     

 
 

 
15. Nei nuovi paesi membri dell’Unione Europea le politiche agricole comunitarie 

verranno sì applicate sin da subito, ma con aiuti (per capo, per ettaro, per quintale, 
etc.) che sino al 2013 saranno pari al 35% di quelli pagati nei paesi dell’UE a 15.  

  Vero    X  Falso     
 

I pagamenti cresceranno dal 25% del 2004 al 100% nel 2013.  
 


